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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00023904

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione ostensorio

OGTT - Tipologia a raggiera

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia VC

PVCC - Comune Livorno Ferraris

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo fine

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1790

DTSF - A 1799

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega piemontese

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica metallo/ fusione/ sbalzo/ doratura/ argentatura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 50

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE
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STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il piede a base ovoidale ha due fianchi delimitati da bordi mistilinei, 
decorati con girali, motivi a grata e, al centro, un grappolo d'uva con 
una foglia di vite. Lo stelo è costituito da un nodo schiacciato con 
decorazioni a girali, valva di conchiglia e testina cherubica. Una 
composizione di foglie d'acanto, pampini, grappoli e spighe sorregge 
la raggiera, il cui bordo interno è formato da una corona di nubi con 
quattro teste cherubiche; in alto il triangolo con l'occhio di Dio e, ai 
lati, lungo il bordo della raggiera, due angeli a tutto tondo reggenti 
l'ostia.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Non sono stati riscontrati punzoni o iscrizioni, quindi l'analisi può 
essere condotta solo attraverso confronti. L'ostensorio è databile alla 
fine del'700, come pare suffragato dagli elementi stilistici e decorativi 
molto ricchi, che troviamo ad esempio in un ostensorio del 1743 in 
argento, nella chiesa di Sant'Ilario a Vercelli; questo presenta ornati a 
volute, impugnatura a due gole, raggio con teste cherubiche su nuvole, 
grappoli e pampini (GABRIELLI N., L'arte a Casale Monferrato 
dall'XI al XVIII secolo, Torino 1935, p. 159, fig. 26). Un altro 
esempio è la pisside in argento di primo'700 a Biella Piazzo in 
Sant'Anna, con piede e fusto quasi identici (LEBOLE D., Storia della 
chiesa biellese. Le confraternite, Biella 1971, vol. II, pp. 64-65). Gli 
elementi decorativi però appaiono qui più grossolani, pur rientrando 
nella tradizione del tardo'700, di cui abbiamo un altro esempio nella 
stessa Livorno.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 34729

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Lebole D.

BIBD - Anno di edizione 1971

BIBN - V., pp., nn. v. II pp. 64-65

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Gabrielli N.

BIBD - Anno di edizione 1935

BIBN - V., pp., nn. p. 159
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BIBI - V., tavv., figg. fig. 36

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1980

CMPN - Nome Enrico L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Astrua P.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Brunetti V.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Brunetti V.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


